
L'area oggetto di studio (ovvero l'area del MOPR) è caratterizzata da una capillare
presenza antropica, ben attestata soprattutto a partire dalla romanizzazione del territorio, i
cui punti cardine sono la costruzione della via Postumia (148 a.C.) e la deduzione
coloniale di Dertona (fine del II sec. a.C.), con la conseguente centuriazione del territorio.
Quest'ultima è ancora ben riconoscibile nell'area oggetto di studio, nell'ambito della quale
sono stati individuati, soprattutto a seguito del passaggio della linea AV/AC Terzo Valico
dei Giovi, diversi insediamenti rurali, con occupazione compresa generalmente fra la
tarda età repubblicana e il tardo impero. Non mancano i rinvenimenti di tombe di età
romana, sia singole che in nuclei importanti (Chiesa di Quinto). Il territorio è anche
pesantemente contrassegnato da presenze viarie di età romana, fra le quali spicca in
particolar modo la via Aemilia Scauri, costruita verso la fine del II sec. a.C. e attualmente
perfettamente leggibile, come tracciato, in tutta l'area. Sulla base di queste considerazioni
il potenziale archeologico dell'area è da ritenersi alto.

GRADI DI POTENZIALE

potenziale alto [1]

potenziale medio [0]

potenziale basso [0]

potenziale nullo [0]

potenziale non valutabile [0]
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potenziale alto - affidabilità buona
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